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Domenica missionaria mondiale

Dopo una serie di solennità torniamo 
per un breve momento nel ciclo nor-

male delle domeniche dopo Pentecoste. 
Ma celebriamo pure questa domenica la 
giornata per le missioni.

Come aveva accennato il Papa France-
sco nel suo messaggio (qui sotto), questo 
movimento di missione è come un tratto 
essenziale di Gesù. Il mistero dell’Incar-
nazione e della Redenzione è legato a 
questa sua missione nel mondo. Questa 
dinamica fa che esce fuori dal suo regno 
celeste, per poi, una volta alzato sulla cro-
ce, attrarre tutto a sé stesso (Gv. 12,32).

L’attività missionaria è quindi per noi 
un modo dell’imitatio Christi, una manie-
ra di seguirlo. La nostra gioia è di portare 

le anime a Dio, perché siamo convinti che 
la vera felicità per noi e per tutti è la vita 
nel grembo della Santissima Trinità.

Chiedo pure le vostre preghiere per la 
nostra comunità, la Fraternità Sacer-

dotale  San  Pietro,  in  questa  festa  di  san 
Luca  evangelista.  In  questo  giorno  nel 
1988 la Santa Sede ha dato l’approvazione 
alla  nuova  comunità,  nata  dalla  volontà 
di rimanere sempre legata al Successore 
di Pietro, pur conservando la venerabile 
liturgia  tradizionale.  Gli  anni  successivi 
hanno mostrato che questa fedeltà a Pie- 
tro  e  alla  Chiesa  sono  le  fondamenta  di 
un apostolato fruttuoso per le anime nei 
diversi luoghi del mondo.

Don Juan Tomas

 Domenica 18 ottobre 2020 • ore 17 Messa letta

DOMENICA XX DOPO 
PENTECOSTE

Messa Omnia quae fecisti

  
II classe – Paramenti verdi – Epistola (Efes. 5, 15-21) – Vangelo (Gv. 4, 46-53)

proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 396
Messalino “Marietti” pag. 780

intenzione Per le anime del Purgatorio

n. 268 – 18 ottobre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 25 ottobre Cristo Re (cantata)
 domenica 1 novembre Ognissanti (cantata)
 domenica 8 novembre Domenica XXIII dopo Pentecoste
 domenica 15 novembre Domenica XXIV dopo Pentecoste

«Eccomi, manda me» (Is 6,8)

Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di Gesù (cfr Gv 19,28-30), Dio 
rivela che il suo amore è per ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-27). E ci chiede la 

nostra personale disponibilità ad essere inviati, perché Egli è Amore in perenne movi-
mento di missione, sempre in uscita da sé stesso per dare vita. Per amore degli uomini, 
Dio Padre ha inviato il Figlio Gesù (cfr Gv 3,16). Gesù è il Missionario del Padre: la sua 
Persona e la sua opera sono interamente obbedienza alla volontà del Padre (cfr Gv 
4,34; 6,38; 8,12-30; Eb 10,5-10). A sua volta Gesù, crocifisso e risorto per noi, ci attrae nel 
suo movimento di amore, con il suo stesso Spirito, il quale anima la Chiesa, fa di noi 
dei discepoli di Cristo e ci invia in missione verso il mondo e le genti.

«La missione, la “Chiesa in uscita” non sono un programma, una intenzione da rea-
lizzare per sforzo di volontà. È Cristo che fa uscire la Chiesa da se stessa. Nella missio-
ne di annunciare il Vangelo, tu ti muovi perché lo Spirito ti spinge e ti porta» (Senza di 
Lui non possiamo far nulla, LEV-San Paolo, 2019, 16-17). Dio ci ama sempre per primo e 
con questo amore ci incontra e ci chiama. La nostra vocazione personale proviene dal 
fatto che siamo figli e figlie di Dio nella Chiesa, sua famiglia, fratelli e sorelle in quella 
carità che Gesù ci ha testimoniato. Tutti, però, hanno una dignità umana fondata sul-
la chiamata divina ad essere figli di Dio, a diventare, nel sacramento del Battesimo e 
nella libertà della fede, ciò che sono da sempre nel cuore di Dio.

Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita costituisce un implicito invito ad entrare nel-
la dinamica del dono di sé: un seme che, nei battezzati, prenderà forma matura come 
risposta d’amore nel matrimonio e nella verginità per il Regno di Dio. La vita umana 
nasce dall’amore di Dio, cresce nell’amore e tende verso l’amore. Nessuno è escluso 
dall’amore di Dio, e nel santo sacrificio di Gesù Figlio sulla croce Dio ha vinto il pecca-
to e la morte (cfr Rm 8,31-39). Per Dio, il male – persino il peccato – diventa una sfida ad 
amare e amare sempre di più (cfr Mt 5,38-48; Lc 23,33-34). Perciò, nel Mistero pasquale, 
la divina misericordia guarisce la ferita originaria dell’umanità e si riversa sull’univer-
so intero. La Chiesa, sacramento universale dell’amore di Dio per il mondo, continua 
nella storia la missione di Gesù e ci invia dappertutto affinché, attraverso la nostra 
testimonianza della fede e l’annuncio del Vangelo, Dio manifesti ancora il suo amore e 
possa toccare e trasformare cuori, menti, corpi, società e culture in ogni luogo e tempo.

dal mESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2020




